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STEFANO BOLDRINI

ROMA È vero, è stata la notte dello
sprint, c’è voluta una volata di 400
metri, di quelle che ti fanno scop-
piare i polmoni, per consentire al
marocchino El Guerrouj di mante-
nere la promessa, di stabilire il nuo-
vo record del mondo nel miglio,
3’43”13, una misura che stritola il
vecchio limite di Morceli (3’44”39,
Rieti, 5 settembre 1993). Dategli Ro-
ma, a El Guerrouj, e non vi tradirà:
lo scorso anno, stessa pista, sempre
il Golden Gala e il mondiale dei
1500: roba da fenomeni, e El Guer-
rouj, nato a Berkane il 14 settembre
1974, nel cuore della carriera, lo è.
Ha sconvolto il vecchio Olimpico,
ha fatto impazzire i suoi connazio-
nali, è stato uno spettacolo, ha fini-
to la corsa abbracciando la curva
Sud, quella dove il popolo romani-
sta venera Totti e dove ieri c’era il
meglio della serata, gli arrivi, sale e

pepe dell’atletica. Chapeau davanti
a El Guerrouj, ma prendiamo nota
che c’è un altro fenomeno pronto a
sbalordire il mondo, è un ragazzo di
vent’anni, è keniano, è arrivato 20 in
questa pazza gara del miglio, ha
chiuso in 3’43”40, anche lui ha
frantumato il vecchio limite di Mor-
celi, si chiama N’Geny.

La vecchia pista dell’Olimpico, of-
fesa da incuria, concerti e leggerez-
ze, ha vissuto una serata all’america-
na: per i nomi dei protagonisti, per i
tempi, per lo spettacolo. Maurice
Greene ha stravinto la gara dei 100,
ha dato un metro e mezzo al conna-
zionale Mitchell, soprattutto ha
confermato che in questo momento

lui, il recordman del mondo (9”79
ad Atene il 16 giugno scorso), è dav-
vero il migliore: 9”85 il tempo, un
tempone, satanasso di un Greene
che arriva e fa la linguaccia, poi rin-
grazia il pubblico con il sorriso che
arriva fino alla Kansas City.

Il cavallo di Dallas, Michael Jo-
hnson, ha dato una lezione ad Ato
Boldon: un 200 chiuso a 19»93, con
una partenza perfetta, una curva da
manuale, una cadenza micidiale, sti-
listicamente è una corsa surreale,
ma è maledettamente efficace, divo-
ra la pista, Boldon perde la sfida a
distanza e perfino il secondo posto,
dove passa Thompson (20”12) chiu-
de terzo, con un tempaccio (20”14).

Marion Jones da manuale sui 200:
ha dominato dal principio alla fine,
è in condizioni splendide, godiamo-
cela finché dura.

Aveva scosso la vigilia con la sua
storia, la malaria e la paura di mori-
re. Ma rieccolo più vivo di prima,
Wilson Kipketer danese di Kenia si è
messo davvero alle spalle il maledet-
to ‘98, ha trionfato negli 800,
1’42”79, bis dopo Oslo, continua la
corsa per il jackpot, un miliardo. Da
copione le altre gare: la rumena Sza-
bo prima nei 3000, la russa Master-
kova negli 800, lo statunitense Jo-
hnson nei 110 ostacoli. Italiani a fa-
ri spenti, Mariani ha cercato invano
il record nell’asta, D’Urso si è salva-

to nel miglio. Ma le stelle, a certi li-
velli, illuminano altri cieli.
Uomini: 100 m: Greene (Usa) 9”85,
Mitchell (Usa) 10”03, Surin (Can)
10»04. 110 hs A. Johnson (Usa)
13”01. 200 m: Johnson 19”93, 800
m: Kipketer (Dan) 1’42”79, Kimutai
(Ken) 1’42”98. Miglio: El Guerrouj
(Mar) 3’43”13 (record del mondo),
N’Geny (Ken) 3’43”40. 3000 siepi
Barmasai (Ken) 8’03”30. 5000: Ko-
men (Ken) 12’55”16. Disco: Wa-
shington (Usa) 66.40. Lungo Walder
8.18. Asta: Tarasov (Rus) 5.90.
Donne: 200 m: Jones (Usa) 22”19.
800 m: Masterkova (Rus). 3000 Sza-
bo (Rom) 8’27”79. 400 h: Bidouane
(Mar) 53”05.

El Guerrouj illumina Roma, record mondiale nel miglio
Atletica, Golden Gala. Grande Greene nei 100 (9”85); Johnson domina i 200
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Vendita Napoli
Si muove Bassolino
■ «Siamoprontiadareunamanose

citroveremoinpresenzadipro-
gettiveramenteconcretiesolidi
sulpianoimprenditoriale».Così il
sindacodiNapoliAntonioBassoli-
nohacommentatolapossibilitàdi
un«passaggiodimano»delNapo-
lidall’attualepresidenteCorrado
Ferlainoanuoveforzeimprendito-
riali.Bassolinohaperòtenutoa
precisarecheèindispensabile
manteneredistinti i ruoli:«Sonoil
sindacodellacittà,èdegli impren-
ditori ilcompitodipresentarepro-
gettiaffidabili.Ognunodevesvol-
gereilproprioruolo».

Convegno a Roma
Sport contro droga
■ Sisvolgeràdomanipressol’audito-

riumdelPalazzodelleFederazioni
SportivedelConi invialeTizianoil
convegnodaltema:“Sportcontro
droga:progettidiprevenzione”.
Discuterannodellanuovanorma-
tivaesiconfronterannoProvince,
Comuni,associazionidivolonta-
riato,aziendesanitarie locali,coo-
perativesociali, lequalisarannoin-
vitateapresentareallaRegione
progetti finalizzatiallaprevenzio-
neealrecuperodelletossicodi-
pendenze.

Superbike in Usa
C’è Fogarty da battere
■ IlMondialeSuperbikevarcal’A-

tlanticoeapprodaaLagunaSeca,
il tracciatopiùspettacolared’A-
mericaconisuoi3600metridi lun-
ghezzaeconvariazionialtimetri-
cheeccezionali.Ripartelacacciaa
CarlFogartyeallaDucatiquando
mancanoseiprovealterminee
«King»Carlsembraavermesso
oramaiunaseria ipotecasulquarto
titolo.
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Hicam El Guerrouj Ansa

Calcio, addio domenica
In «A» doppio anticipo
Due le partite che si giocheranno il sabato
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Pavone al museo
E Totocalcio
da «rottamare»

MILANO Doppio anticipo della serie
A al sabato, a partire dal prossimo
campionato. Una partita alle 15.00 e
un’altra alle 20.30. Sempre. E potreb-
bero essere di più (in ogni caso gli ul-
teriori anticipi sarebbero alle 15.00)
se il calendario delle coppe europee
lo imponesse. Ma sarà tutto il calcio
televisivo ad essere rivoluzionato, e
ogni immagine di calcio, anche tra-
smessa durante la settimana, dovrà
essere pagata alla Lega. La rivoluzio-
ne è stata annunciata dal presidente
della Lega Franco Carraro al termine
del vertice di ieri: «Sia al sabato che
alla domenica, dalla prossima stagio-
ne, si giocherà sia di pomeriggio che
di sera. La serie B si giocherà alla do-
menica alle 15.00, e prevederà la
possibilità di un anticipo al venerdì e
di un posticipo al lunedì. Ma ancora
non si è deciso. Le ultime quattro
giornate saranno in contempora-
nea». Molto importante per il futuro

del calcio televisivo è la«blindatura»
delle immagini decise dalla Lega,
che limiterà allo strettissimo indi-
spensabile il diritto di cronaca. Di
concerto con i consulenti di Media
Partners, la Lega ha stabilito sia per il
sabato sia per la domenica una sud-
divisione delle fasce per il calcio tele-
visivo in chiaro. Per la prima fascia,
dalle 13.00 alle 18.00, si venderanno
in esclusiva a una sola emittente i di-
ritti di trasmissione delle immagini
di ciò che avviene negli stadi, con
l’unica eccezione delle immagini di
gioco. L’emittente che si aggiudiche-
rà questi diritti potrà poi subcederli
alle televisioni locali. La seconda fa-
scia, dalle 18.00 alle 20.30, prevede-
rà la vendita in esclusiva degli hi-
ghlights, cioè dei primi servizi con
immagini delle partite, a una sola
emittente nazionale, che nella «sot-
tofascia» dalle 19.00 alle 20.30 potrà
subcederli a un’altra emittente na-

zionale. Nella terza fascia, dalle
20.30 alle 22.30, gli highlights e le
varie immagini saranno concesse in
esclusiva a una sola tv nazionale, che
a sua volta potrà rivenderle a un’al-
tra emittente nazionale. In questa fa-
scia le tv locali, non in esclusiva, po-
tranno acquisire poi highlights. La
quarta fascia, dalle 22.30 in poi, ri-
guarda tutte le immagini che le tv
vorranno utilizzare anche durante la
settimana e anche come archivio.
Non sarà più possibile fare trasmis-
sioni con immagini di calcio, nem-
meno a livello locale, senza pagare
questi diritti alla Lega. Il diritto di
cronaca va ammesso solo all’interno
dei tg e solo in limitatissimi casi. Dal
calcio televisivo di campionato in
chiaro si conta di ricavare 250 mi-
liardi l’anno. E sulla gestione dei di-
ritti tv in chiaro, per il momento so-
lo per la Coppa Italia sono arrivate le
deleghe di tutte le 38 società di A e B

per quanto riguarda 46 partite, dai
sedicesimi (16 partite sulle 32 previ-
ste, fra andata e ritorno), fino alla fi-
nale (anche questa articolata in an-
data e ritorno). Spiegazione di Carra-
ro: «Abbiamo deciso di vendere i di-
ritti televisivi di queste 46 partite. Di
queste però solo 30 potranno essere
trasmesse in chiaro. Le altre dovran-
no andare sul criptato. La vendita di
questi diritti sarà effettuata in esclu-
siva ad una sola emittente. Chi com-

prerà potrà poi subcedere parte del
prodotto». I diritti di queste 46 parti-
te hanno una base d’asta di 80 mi-
liardi. Le offerte dovranno pervenire
entro il 21 luglio e saranno vagliate
nell’assemblea del 22. Rinvio per il
campionato, ma Carraro confida di
avere tutte e 38 le deleghe in mano
entro il 19 luglio. I contratti, invece
di un triennio, varranno un anno
per la Coppa Italia e due per il cam-
pionato. U.S.

L’accorato vinilico interrogativo
della Pavone diverrà roba da
collezionisti, la Chiesa sarà
soddisfatta per la domenica non
più dedicata al dio-pallone. È
certo che l’idea di anticipare due
partite al sabato, più gli anticipi
legati agli impegni di Coppa
porterà, entro breve tempo, alla
cancellazione della domenica
da stadio. E che fine farà la
schedina che già da tempo ac-
cusa pesanti segni di cedimen-
to? Lo sport italiano si è retto
sul Totocalcio e solo un incre-
mento del Totoscommesse può
salvarlo. Ma cambieranno an-
che usi e costumi. Non tutti i ti-
fosi hanno il sabato libero: assi-
steremo ad incidenza di indi-
sposizioni sui luoghi di lavoro?
A pensar male si fa peccato
ma...E se è vero che il sabato se-
ra televisivo non è più quello dei
tempi di Studio Uno e Canzo-
nissima è anche vero che il nuo-
vo palinsesto calcistico obbli-
gherà quello televisivo a cercare
nuove soluzioni. E i locali che
puntano molto sul sabato sera
dovranno far slittare di un gior-
no le loro offerte ma non sarà la
stessa cosa perchè il giorno che
segue non è un festivo. Oppure
in ogni pizzeria aggiungerenno
un posto per Sua maestà Tv. E
la margherita al 12 sarà «con-
dita» con un «arbitro cornu-
to...» O tempora o mores. R.P.

Alberto Rossella

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 7-7-1999
CONCORSO N0 54

BARI 87 68 25 89 19

CAGLIARI 26 11 76 47 85

FIRENZE 83 38 40 66 28

GENOVA 12 90 13 34 53

MILANO 82 57 4 22 72

NAPOLI 63 60 37 69 61

PALERMO 87 46 82 30 29

ROMA 38 3 30 81 69

TORINO 19 84 18 13 39

VENEZIA 1 73 11 81 82

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

38 46 63 82 83 87 1
MONTEPREMI: L. 11.739.136.375
Nessun 6 Jackpot L. 2.347.827.275
Nessun 5+ Jackpot L. 7.489.231.801
Vincono con punti 5 L. 49.953.800

Vincono con punti 4 L. 670.200

Vincono con punti 3 L. 18.400

Cipollini si sblocca e vince, la Saeco lo scarica
Successo al Tour di «SuperMario», ma dovrà cercarsi una nuova squadra
GINO SALA

BLOIS La vittoria e poi lo sfogo.
Nel giorno della rivincita, Super-
mario Cipollini non riesce a gusta-
re il successo proprio mentre tutti
riconoscono di nuovo in lui il «Re
Leone», ma la rottura con la Saeco
sembra consumata: «Buttata in ga-
rage, come un’auto da rottamare -
dirà Cipollini a fine gara -, non in-
teresso più alla Saeco. Me l’hanno
detto prima del Tour e mi ha fatto

male, perché questa squadra la
sento molto mia. Se è nato il mito
del “treno rosso”, il merito è anche
mio. È probabile che le nostre stra-
de si divideranno». Uno sfogo pe-
sante, ma poi il ringraziamento ai
compagni di squadra Fagnini e Sci-
rea, «che mi hanno pilotato in mo-
do impeccabile fino ai 250 metri.
Poi, ho chiuso gli occhi e ho dato
tutto quello che avevo dentro. Il
«treno rosso» non è morto, neppu-
re il «vecchio leone». E magari do-
po questo successo alla Saeco ci ri-

penseranno». E le 9 vittorie al Tour
come Fausto Coppi non bastano...

Comunque ieri è stata una tappa
storica sul traguardo di Blois, non
tanto per la vittoria di Mario Ci-
pollini, quanto per la media realiz-
zata che costituisce un record nella
storia del Tour. Media oraria di 50,-
356 sulla distanza di 194 chilome-
tri contro i 49,417 realizzati nel
’93, un risultato conseguito col
concorso di un vento che soffiava
alle spalle dei corridori. Soltanto
nel finale questo vantaggio si è af-

fievolito e ciò ha danneggiato l’i-
taliano Mondini e il francese Mo-
rin che avrebbero meritato di con-
cludere diversamente una fuga
che si è spenta nelle vicinanze del
rettilineo d’arrivo. Rettilineo lun-
ghissimo, giusto il terreno dove
Cipollini è tornato alla ribalta an-
ticipando di un soffio il tedesco
Zabel. Stavolta tutto è andato nel
migliore dei modi per Mariolone,
ben protetto da Scirea e ottima-
mente lanciato da Fagnini. Un vo-
latone che non cambia di una vir-

gola la classifica dove Kirsipuu ri-
mane «leader». Nell’attesa di fasi
importanti prendo nota con pia-
cere che il maggior quotidiano
sportivo italiano (la Gazzetta dello
Sport) definisce il Tour ‘99 una
«grandeur gialla nel ridicolo». Be-
ne. Meglio tardi che mai, egregi
colleghi della «rosea». Meglio an-
cora se deciderete di essere critici
anche nei riguardi del vostro Giro
d’Italia quando il caso lo richiede,
quando le pecche sono più che
evidenti.


